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L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, promossa dalle Nazioni Unite e approvata nel 2015 da 193 Paesi 
membri, non è un framework di rendicontazione ESG in senso stretto, ma rappresenta una cornice globale di 

riferimento a cui numerosi framework ESG si ispirano o si allineano nei propri standard.
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L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è

un programma d’azione sottoscritto il 25 settembre

2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni

Unite, e approvata dall’Assemblea Generale

dell’ONU. L’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per

lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development

Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un

programma d’azione più vasto costituito da

169 target o traguardi, ad essi associati, da

raggiungere in ambito ambientale, economico,

sociale e istituzionale entro il 2030.

Gli obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile hanno

una validità globale, riguardano e coinvolgono tutti

i Paesi e le componenti della società, dalle imprese

private al settore pubblico, dalla società civile agli

operatori dell’informazione e cultura.
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Porre fine ad ogni
forma di povertà nel
mondo

Porre fine alla fame,
raggiungere la sicurezza
alimentare e promuovere
un’agricoltura sostenibile

Assicurare la salute e
il benessere per tutti
e per tutte le età

Fornire educazione di
qualità, equa ed inclusiva,
e opportunità di
apprendimento per tutti

Raggiungere l’ugua-
glianza di genere e
emancipare tutte le
donne e le ragazze

Garantire a tutti la
disponibilità e la
gestione sostenibile
dell’acqua e delle
strutture igienico-
sanitarie

Assicurare a tutti
l’accesso a sistemi di
energia economici,
affidabili, sostenibili e
moderni

Incentivare una cre-
scita economica
duratura, inclusiva e
sostenibile ed un
lavoro dignitoso per
tutti

Costruire un’infrastruttura
resiliente e promuovere
l’innovazione ed una
industrializzazione equa,
responsabile e sostenibile

Ridurre le disugua-
glianze all’interno di e
fra le Nazioni

Rendere le città e gli
insediamenti umani
inclusivi, sicuri,
duraturi e sostenibili

Garantire modelli
sostenibili di
produzione e di
consumo

Promuovere azioni, a
tutti i livelli, per
combattere il
cambiamento climatico

Conservare e utilizzare in
modo durevole gli oceani,
i mari e le risorse marine
per uno sviluppo
sostenibile

Proteggere, ripristinare
e favorire un uso soste-
nibile dell’ecosistema
terrestre, combattere la
desertificazione.

Promuovere società
pacifiche e inclusive e
costruire istituzioni forti
responsabili e affidabili
a tutti i livelli

Rafforzare i mezzi di
attuazione e rinno-
vare il partenariato
mondiale per lo
sviluppo sostenibile.

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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Rapporto di sostenibilità

Il presente rapporto si fonda sull’elaborazione dei risultati di un audit

strutturato, condotto in azienda mediante la somministrazione di un

questionario composto da circa 200 item analitici, finalizzati a raccogliere

dati quantitativi e qualitativi sulle performance ambientali, sociali e di

governance dell’organizzazione.

I dati rilevati sono elaborati da un algoritmo proprietario dinamico,

integrato nella piattaforma Ecomate, che applica un modello di rating ESG

sviluppato in coerenza con le strategie e priorità normative dell’Unione

Europea, con particolare riferimento agli obiettivi di sostenibilità al 2030 e

2050.

Il modello è strutturato secondo un framework open-standard, che

aggrega:

• oltre 300 tra standard normativi, metriche e framework di

rendicontazione a livello nazionale e internazionale (es. GRI, SDG, TCFD,

CSRD, SFDR, EU Taxonomy);

• una classificazione multi-settoriale articolata in oltre 900 codici ATECO

e filiere industriali, parametrata su quattro classi dimensionali d’impresa

(micro, piccola, media e grande);

• una base dati di oltre 400 Key Performance Indicators (KPI) ESG,

riferiti a criteri di materialità, impatto e compliance normativa.

L’output comprende inoltre l’elaborazione di una roadmap strategica di azioni

correttive e migliorative, specifica per il profilo aziendale rilevato. Tale roadmap

è articolata in fasi temporali e aree di intervento, con indicazioni operative e

benchmark di riferimento, al fine di guidare l’impresa in un percorso

progressivo e misurabile di allineamento agli standard ESG.

Il processo si svolge all’interno di un’architettura trasparente e tracciabile,

validata da un Comitato Tecnico-Scientifico decentralizzato, operante secondo

principi di open science, a garanzia della neutralità, replicabilità e conformità

metodologica dell’intero sistema.

Nota metodologica

ESG UP - FinUp



WEDO. SRL

A
N

A
L

I
S  

I  
E

S
G

ESG UP - FinUp



R
A

T
I

N
G  

 
E

S  
G  

2
0

2
5

ESG UP - FinUp

DISCLAIMER: Solicited and unsolicited ratings issued by Ecomate S.R.L are: (a) based on the counterparty company data available in the National Business Register at the time of issuance; (b) based on an open-standard governed by a decentralized 
crowdsourced technical-scientific committee; (c) processed by our AI against counterparty's input for potential fraud; (d) discretionally reviewed by either a specialized AI-analyst and/or a human analyst; (e) not a forecasting model and should be only 
considered as an opinion on how distant the counterparty is from European Union sustainability guidelines and regulations, standards and objectives included in the environmental, social, economic and EU Strategy and Policy 2030-2050, namely that 
the counterparty company may not be able to face its compliance terms, reporting obligations or even being under ESG litigation or “ESG default”.

REGULATORY NOTICE: Ecomate S.R.L. is committed to applying to future ESMA (European Securities and Market Authority) regulations supervising EU ESG rating providers. In the absence of supervisory bodies and legislative standards for ESG 
solicited ratings, Ecomate S.R.L. is a self-regulating ESG Rating Agency based on up-to-date, reliable and transparent methodologies where the indications from ESMA's draft are taken into account.

MIFID2/MIFIR notice: Ecomate S.R.L. does not provide any ESG advisoring activity and its ESG information does not amount to financial, legal or other professional advice, nor does it constitute: (a) an offer to purchase shares in the enterprises 
referred to; or (b) a recommendation relating to the sale and purchase of related products/services; or (c) a direct recommendation to take any particular legal, compliance and/or risk management decision.

ESG Rating grade: 

BBB
Last update: 09/2025

Sponsored by                                  Powered by ECOMATE S.R.L. - The Open-ESG Rating Agency

WEDO. SRL with EU VAT IT-12041740965
has fully completed the ESG assessment by Ecomate.



ESG RATING GRADE
Interpretazione della scala

AAA

AA

A

BBB

BB

B

CCC

CC

C

D

E

80-100

65-79

In accordo con gli obiettivi e gli inquadramenti dell’unione europea 2030-
2050, l’Azienda guarda al futuro con un impatto positivo sull’intero 
processo ESG con un elevato livello di trasparenza nei confronti degli 
stakeholders.

L’azienda ha intrapreso un percorso di sviluppo sostenibile che sta 
aprendo le porte a nuove opportunità di crescita. Tuttavia, esiste un 
rischio moderato di non essere in grado di rimanere allineati con 
l’imminente conformità normativa.

55-64

45-54

35-44

25-34

15-24

6-14

0-5

0

QUALSIASI

Sebbene l’azienda stia rispettando il proprio sistema normativo nazionale, 
sembra che emergano difficoltà nella pianificazione e nell’esecuzione 
degli obiettivi strategici di sviluppo sostenibile e/o il progresso è troppo 
lento.
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Risultati per modulo

Criticità e Rischi rilevati
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Rifiuti

Ambiente

Energia

Mobilità

Etica professionale

Salute e sicurezza

Responsabilità sociale

Trasparenza

Prodotti

Economia

Innovazione
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AMBIENTE

RIFIUTI

Più dell’80% dei vostri rifiuti urbani viene differenziato. Siete in perfetta linea con gli obiettivi stabiliti dall'Unione Europea..

L’azienda dichiara di comunicare regolarmente norme e strumenti per la corretta gestione dei rifiuti attraverso email inviate a
tutto il personale e linee guida/procedure interne.

AMBIENTE L'azienda sta contribuendo alla riduzione del rilascio di plastica nell'ambiente ha messo in atto iniziative per la sostituzione della
plastica monouso.

ENERGIA

L'azienda ha svolto un'analisi sui consumi e sui prezzi dell'energia in relazione all'attività svolta e ha strutturato per quanto
possibile le attività in modo da ottimizzare, pur avendo poco margine di manovra.

L'azienda ha già compiuto azioni a favore dell' efficienza energetica, installando sistemi di illuminazione a LED, elettrodomestici,
computer o altre periferiche hardware di classe A (o maggiore), arrivando a coprire fra il 50%-75% rispetto al totale di impianti e
strutture.

L'azienda sta promuovendo tra i dipendenti pratiche di risparmio energetico, comunicandole tramite direttiva/circolare.

MOBILITÀ

La vostra azienda ha già effettuato un'indagine sulla mobilità casa-lavoro dei dipendenti.

L’azienda dichiara di promuovere attivamente politiche di mobilità sostenibile tra i dipendenti, mettendo a disposizione benefit
dedicati, strumenti organizzativi e/o mezzi a supporto degli spostamenti sostenibili.

L’azienda dichiara di prevedere il lavoro da casa, ma in misura molto limitata, inferiore al 20% del totale delle giornate lavorative.

L’azienda dichiara di disporre di una flotta aziendale molto contenuta, pari a 0–0,20 autocarri per ogni dipendente o lavoratore,
evidenziando un modello operativo a bassa intensità veicolare.
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ETICA 
PROFESSIONALE

L’azienda sta applicando il principio di parità retributiva.

La vostra azienda effettua briefing e/o training sul vostro programma di sviluppo sostenibile ai vostri lavoratori, aumentando 
l'efficienza e il coinvolgimento di questi ultimi.

Avete già introdotto dei premi di produttività.

L'azienda effettua una distribuzione strutturata di benefit ai propri lavoratori.

I vostri dipendenti partecipano a corsi di aggiornamento e/o formazione, oltre a quelli previsti dalla eventuale
normativa/contratto standard, per più di 8 ore all'anno.

L’azienda ha stabilito politiche e/o misure che prevengono i conflitti di interesse.

Il tasso di turnover negativo dei vostri dipendenti è inferiore al 15%.

L’azienda dichiara di offrire salari in linea o superiori alla media di mercato, integrando la retribuzione con benefit economici o
di welfare (es. buoni pasto, premi di risultato, assicurazioni sanitarie, flessibilità oraria).

L’azienda dichiara di favorire la socializzazione tra i dipendenti sia attraverso la diffusione strutturata delle informazioni sulle
attività e sui gruppi esistenti, sia mediante l’organizzazione diretta di iniziative di aggregazione aziendale.

La vostra azienda ha più del 25% di dipendenti sotto i 35 anni. State investendo sui giovani.

Più del 50% dei vostri dipendenti è di sesso femminile: la percentuale di quote rosa nella vostra azienda è in linea con gli
obiettivi nazionali.

SALUTE E 
SICUREZZA

L’azienda dichiara che meno del 5% delle ore lavorative annuali sono dedicate a straordinari.

La vostra azienda già prevede diverse iniziative nell'area cultura, ricreazione e tempo libero.

L'azienda implementa almeno un servizio sanitario o socio-sanitario per i propri lavoratori.

RESPONSABILITÀ 
SOCIALE

L’azienda dichiara che offre una struttura adeguata al ricevimento delle persone diversamente abili, andando oltre i minimi
obblighi di legge.

L'azienda svolge annualmente opere di volontariato o effettuato donazioni (in denaro o in altre forme) a favore di
organizzazioni no-profit.

L’azienda dichiara che analizza e integra i feedback negativi ricevuti per individuare problematiche ricorrenti e migliorare la
gestione dei processi interni.

Avete contribuito ad almeno un'iniziativa a beneficio delle comunità locale.

SOCIAL

ESG UP - FinUp
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GOVERNANCE

TRASPARENZA

Avete già ottenuto il rating di legalità. Il rating di legalità è un riconoscimento, misurato in “stelle”, indicativo del rispetto della
legalità da parte delle imprese e, più in generale, del grado di attenzione riposto nella corretta gestione del proprio business.

La vostra azienda non ha mai ricevuto, negli ultimi 5 anni, una sanzione per violazione di legge.

L’azienda presenta un piano di lavoro strategico che include obiettivi di sviluppo sostenibile. Questo è indice di un
management rivolto al futuro.

La vostra azienda sta già comunicando i suoi valori (mission/vision, cultura aziendale). Comunicare il modus operandi
aziendale vi permette di essere trasparenti con i clienti, dipendenti, soci e partner, oltre a rappresentare un valido veicolo di
diffusione della sensibilità verso la sostenibilità ambientale e la responsabilità sociale.

Le vostre politiche aziendali sono già volte a prevenire la corruzione.

PRODOTTI

L’azienda dichiara che i fattori che influenzano il prezzo dei propri prodotti o servizi vengono comunicati ai clienti finali,
assicurando una maggiore trasparenza e favorendo la comprensione dei costi sostenuti lungo la filiera produttiva.

La vostra azienda dispone di un sistema di gestione della qualità, certificato ISO EN 9001.

L’azienda dichiara di adottare un metodo di valutazione sistematico della filiera, utilizzando un software con rating esterno e
indipendente per analizzare, tracciare e monitorare i fornitori diretti.

I vostri prodotti o servizi non richiedono alcuna tipologia di packaging.

La vostra azienda dispone già di un sistema con il quale potete identificare gli errori ed avviare procedure ed azioni correttive.

La vostra azienda ha già un'assicurazione di responsabilità civile valida per prodotti/servizi, oltre a quella che può essere
obbligatoriamente prevista per il vostro settore.

ECONOMIA

L'azienda redige un rendiconto finanziario e rappresenta per l'azienda uno strumento di pianificazione strategica.

La struttura di management è stata formalizzata in un organigramma completo che riporta ruoli e responsabilità.

L'azienda effettua analisi o ricerche di mercato ogni anno e utilizza i dati raccolti per supportare le decisioni.

La vostra azienda ha predisposto un sistema di monitoraggio e controllo di natura finanziaria, pur non essendo obbligata per
legge o essendo il tema non rilevante data la natura della vostra impresa. La vostra azienda è quindi in grado di segnalare
tempestivamente il proprio stato di insolvenza.

Negli ultimi tre anni, l'azienda ha effettuato investimenti per aumentare la brand awareness sia con azioni offline che con
azioni online.

INNOVAZIONE

L’azienda dichiara che vende i propri prodotti/servizi sia attraverso canali tradizionali sia attraverso canali digitali.

Tutelate la proprietà intellettuale della vostra azienda tramite brevetti e/o marchi registrati.

Sviluppate nuovi prodotti/servizi con una frequenza che anticipa i tempi richiesti dal mercato.

ESG UP - FinUp



L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, promossa dalle 
Nazioni Unite e approvata nel 2015 da 193 Paesi membri, non è 

un framework di rendicontazione ESG in senso stretto, ma 
rappresenta una cornice globale di riferimento a cui numerosi 
framework ESG si ispirano o si allineano nei propri standard.

Europa e Italia: Il punteggio fa riferimento alle 

performance ESG medie di tutte le imprese 

registrate nel database Ecomate. 

Classe d'impresa (incrocio tra fatturato e dipendenti 

che determina l'appartenenza alla classe Micro, 

Piccola, Media o Grande) 

Settore industrial: performance ESG medie delle 

altre imprese della tua stessa classe d'impresa e 

settore industriale. 

Concorrenti: il punteggio fa riferimento alle 

performance medie delle aziende della tua stessa 

dimensione e del tuo stesso settore industriale.

TERRITORIO

ITALIA

DIMENSIONE

SETTORE

CONCORRENTI

47

46

45

45

46

PUNTEGGIO MEDIO DELLE ALTRE AZIENDE

B
E

N
C

H
M

A
R

K
S

ESG UP - FinUp



2025 – Risultati dell’analisi condotta

TASSONOMIA, FRAMEWORKS E ALTRI INDICATORI

R
A

T
I

N
G  

 
E

S  
G  

2
0

2
5

ESG UP - FinUp



Frameworks

I GRI Standards rappresentano le migliori best practices a livello globale per il reporting di sostenibilità. Il reporting

sulla sostenibilità basato sugli Standards fornisce informazioni sul contributo positivo o negativo allo sviluppo

sostenibile di un'organizzazione e permette di rendicontare i propri impatti economici, ambientali e sociali.

Il World Economic Forum ha identificato un set di metriche che possono essere utilizzate dalle aziende per

allineare il loro reporting sulle performance rispetto agli indicatori ambientali, sociali e di governance, con lo

scopo di fornire uno strumento valido a livello globale per misurare l’efficacia delle proprie azioni nel

perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

Il Global Compact incoraggia le imprese di tutto il mondo a creare un quadro economico, sociale ed ambientale atto a

promuovere un'economia mondiale sana e sostenibile che garantisca a tutti l'opportunità di condividerne i benefici.

L'organizzazione svolge prevalentemente un ruolo di assemblea consultiva che consente un'occasione di

confronto delle esperienze politiche, per la risoluzione dei problemi comuni, l'identificazione di pratiche

commerciali e il coordinamento delle politiche locali e internazionali dei 38 paesi membri.

Si stima il grado di allineamento dell'azienda a framework internazionali di sostenibilità universalmente riconosciuti. Vengono presi in

considerazione standard come SDG ( Sustainable Development Goals), GRI (Global Reporting Initiative), WEF (World Economic Forum),

UNGC (United Nations Global Compact), OECD (Organisation for Economic Co-operation and Development), in oltre 300 framework

normativi e standard internazionali per garantire una valutazione ESG completa e conforme alle normative europee.
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Nel 2025, i criteri ESG si sono affermati come leva strategica per la solidità

finanziaria e l’accesso al credito. Le imprese con rating ESG elevati mostrano una

migliore gestione dei rischi, una reputazione più solida e performance economiche

più resilienti. Questi fattori riducono la probabilità di default e migliorano il profilo

creditizio, portando a condizioni di finanziamento più favorevoli.

L’integrazione dei fattori ESG nei modelli di valutazione del merito creditizio è ormai

consolidata nella prassi bancaria, in linea con le indicazioni della Banca d’Italia,

della BCE e dell’EBA.

I criteri ambientali, sociali e di governance sono considerati determinanti nella

misurazione della rischiosità prospettica d’impresa e concorrono alla definizione del

rating interno secondo logiche forward-looking. L’analisi ESG consente di

intercettare rischi fisici, di transizione e reputazionali, aumentando l’affidabilità

informativa dell’impresa verso il sistema finanziario.

Secondo la Banca d’Italia, l’integrazione ESG migliora l’allocazione efficiente del

capitale, favorendo l’accesso al credito per imprese sostenibili e resilienti. Inoltre,

le imprese dotate di assetti organizzativi coerenti con i principi ESG – inclusi nei

presìdi ex art. 2086 c.c. – presentano una minore probabilità di default nel medio-

lungo periodo.

In questo contesto, investire in ESG non rappresenta solo un adempimento

normativo (es. CSRD, SFDR), ma una leva strategica di mitigazione del rischio di

credito, condizione sempre più rilevante per la pricing policy degli istituti e per

l’accesso a strumenti agevolativi e linee dedicate di finanziamento sostenibile.

Correlazione fra rischio di credito 
e sostenibilità

Obiettivi chiave della Roadmap dell’EBA sulla finanza sostenibile

MERITO 

CREDITIZIO
SOSTENIBILITA’
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Approccio integrato fra sostenibilità e  merito creditizio

Le aziende con un alto punteggio ESG ottengono più facilmente

finanziamenti e a condizioni più vantaggiose. Le istituzioni finanziarie

considerano le imprese ESG-compliant meno rischiose, offrendo tassi di

interesse più bassi e strumenti di finanza sostenibile.

Le imprese più sostenibili sono anche meno rischiose

La probabilità di default cresce al peggiorare del profilo ESG; le 

imprese più sostenibili evidenziano livelli di PD fino a 100 bps. più 

bassi della media di portafoglio

Il fenomeno è confermato sia a livello dimensionale che settoriale

Le grandi imprese più sostenibili sono meno rischiose ma le PMI più 

virtuose lato ESG mostrano una PD fino a 110 bps. più bassa rispetto 

alla media; a imprese più sostenibili è associato un minor credit risk 

anche in settori diversi

La sostenibilità come fattore di early warning nella gestione del 

rischio di credito

Il profilo di sostenibilità evidenza la capacità di intercettare segnali di 

deterioramento creditizio in un arco pluriennale

PROBABILITÀ DI DEFAULT 

PER CLASSE DI SOSTENIBILITÀ 

Al crescere della sostenibilità cala il rischio di credito delle PMI

ESG UP - FinUp
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Alta

Bassa

Media

Classe di 
sostenibilità 

EBIT PFN/EBITDA

Imprese più sostenibili evidenziano anche una maggior sostenibilità finanziaria e 

redditività; nessuna differenza significativa sotto l’aspetto della marginalità.

ROE ROCE EBITDA

7.08

5.48

4.83

0.99

1.30

1.29

0.11

0.10

0.10

0.10

0.09

0.07

0.08

0.08

0.08

Indicatore Significato

EBIT interest coverage Rapporto tra EBIT e interessi passivi. Misura la capacità di un’impresa di pagare
gli interessi sul debito: più è alto, meglio è.

PFN/EBITDA Posizione finanziaria netta su EBITDA. Misura l’indebitamento rispetto alla
redditività operativa. Più è basso, meglio è.

ROE Return on Equity: redditività del capitale proprio.

ROCE Return on Capital Employed: redditività del capitale investito.

EBITDA margin Margine operativo lordo su ricavi: indicatore di marginalità operativa.

Fonte: elaborazioni Cerved Rating Agency su un campione di 14K imprese (SC, SP e DI) – Analisi al 10/2024

2019 ESMA 
Orientamenti sugli obblighi di
informativa applicabili ai rating di
credito.

2020 EBA
Linee guida su concessione e
monitoraggio dei prestiti, con
attenzione ai rischi ESG.

2021 EBA 
Rapporto su gestione e
supervisione dei rischi ESG da
parte degli istituti di credito.

2021 IOSCO 
Raccomandazioni per migliorare
l’affidabilità e trasparenza nelle
valutazioni ESG.

2022 COMMISSIONE UE 
Consultazione sull'integrazione
dei rating ESG e dei fattori di
sostenibilità nei rating di credito.

2023 EBA
Raccomandazione di includere i
rischi ESG nel capitale
regolamentare delle banche.

2024 BCE
Indagine sui “novel risks” (tra cui
ESG) valutati e misurati dagli
istituti di credito.

Punti di attenzione misurabili

2025 UE OMNIBUS
Semplifica la normativa ESG, ma
rafforza la sua integrazione nel
credito.

ESG UP - FinUp
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Denominazione WEDO. S.R.L.

Indirizzo VIALE TUNISIA, 22
CAP 20124

Comune MILANO
Provincia MI

Codice Fiscale 12041740965
CCIAA MI
NREA 2636388

Situazione/Stato Impresa Active

Forma Giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

Attività Economica Ateco 52.26.0 - Altre attività di supporto ai trasporti

Data di costituzione dell'impresa 07/10/2021

L'impresa appartiene al gruppo KAIROS HOLDING SOCIETA A RESPONSABILITA LIMITATA SEMPLIFICATA 
OIN FORMA ABBREVIATA KAIROS HOLDING S.R.L.S.

Quotazione in borsa
Capitale Sociale 30.000



Profilo Economico, Patrimoniale e Finanziario
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Principali Dati Contabili (riferiti agli ultimi 3 esercizi se disponibili)
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CONCORRENTI
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